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Un'intervista del presidente iraniano a « Le Monde » 
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PARIGI — «In quattro mesi, sei 
complotti sono stati scoperti in se
no all'esercita iraniano »,. ha detto 
U presidente della Repubblica Ba 
ni Sadr al giornalista EricRou-
leau (Le Monde, 2 luglio). Il quo-

• tediano • parigino pubblica. « nella 
prima pagina, una lunga iniervi-

' sfa con il leader iraniano, che co-
.. stitutsce una specie di bilancio dei 

problemi e delle realizzazioni dei 
-, cinque ' mesi di presidenza di A-
' boihassan Boni Sàdr e ; che con

tiene valutazioni' di grande inte-
• resse. • ;•-••• ' - ; :"'.-.:.'•" ' ••'• ' ••• 

• ^ Boni Sadr si dite persuaso che. 
se le elezioni venissero rivetute. e-

> gli riceverebbe « più del 90 per cen-
to dei suffragi » (a gennaio fu e-

•- letto con la schiantante maggio
ranza del 76 per, cento dei voti). 
L'intervista — che è stata rilascia
ta prima dell'Ultimatum lanciato 
da Khomeini contro l'inefficienza 

!?%.' •'V.Tt-

:;defllì organi governativi e in aper
ta polemica con to stesso operate 
del presidente della Repubblica — 
conitene una serie di valutazioni. 
nel complesso ottimistiche sulla si
tuazione economica e sociale dèi 

(paese. Ma Boni Sadr ammette di 
aver subito « due sconfitte i: quel
la dì non aver saputo controllare 
l'aumento del prezzi e quella del
la messa in funzione « di un siste
ma giudiziario degno di questo no-
m « » . : ' '•' "••••• .«'•"•. '•'''.• ••'•:- '•;• 

« Ma io dico, a noia discolpa — 
prosegue Bnnl Sadr — che la lot
ta che ho dovuto condurre in que
ste ultime settimane contro i di
versi aspetti del complotto ame-

' ricano, non mi ha lasciato il tem
po di affrontare seriamente il pro
blema >. Secondo Bòni Sadr la spe-

' dizione militare americana; falli-
' tei nel deserto di Dashre Kavir, non 
era che « un momento secondario 

mesi 
d'una ; vasta" operazione sovversiva '{[ 

<ìi<cui obiettivo era •quello di r o 
vesciare il regime repubblicano ». 

' L'intervistatore riferisce di • aver ;. 
) veduto sul tavolo, di Boni Sadr le' 

carte dell'operazione che sono sta- ..•" 
ì tei ricuperate » sugli elicotteri vab

bandonati nel-deserto dagli ameri
cani, secondo le quali tra gli obiet
tivi del commando vi erano \e'a-n 

titoloni di diversi dirigenti ironia: '•. 
ni, comprese quelle di Khomeini e 
dello stesso Boni Sadr. II. presiden
te iraniano rivela anche che « gra- / 
zie a ulteriori informazioni raccol- .r 
te. in particolare ; con l'aiuto del 
partito Tudeh (il partito comuni- • 
sta iraniano, ndr), è stato possi
bile scoprire una dozzina di diri- .-. 

v genti del complotto». ; . 
Sul problema degli ostaggi. Ba

rn' Sadr ribadisce la sua opinione 
che debbano essere liberati scn-

" • • • • •": • ^ ' ? &&; tft'f. r"-T3 >iV.ft \ì 

za processo 'pbvpiiè «Washinggton 
utilizza il contrastò come un pre
testo per isolare l'Iran dalla co
munità internazionale, per eserci
tare delle pressioni molteplici su di 
noi, sull'Europa e sul v Giappone e 
per portare alatiti le sue manovre 
in vista • del rovesciamento • della 
Repubblica islamica». 
" * Sonò , intimamente persuaso — 

prosegue Banì Sadr — che * il 
complotto americano è diretto con
tro di me personalmente. Io rap
presento. agli, occhi dei " dirigenti 
di Washington, il principale ne
mico da abbattere perché, malgrado 
l'etichetta di "rnoderato" che essi 
mi hanno ipòcritamente attribuito. 
essi sanno con chiarezza che il mio 
progetto è quello di troncare ogni 
legame di ' dipendenza economica, 
finanziaria, politica e culturale the 
ha asservito l'Iran sotto il regime 
dello sciè»^ 
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Vittoria di Pirro» parlamentare di Demirei 

un voto < 
i! governo turco di destra 
Respinta la mozione dei socialdemocratici di Ecevit - Im
provviso voltafaccia degli islamici - La crisi resta aperta 

• n governo monocolore di 
ee'ntro-destra presieduto dal 
« leader » del Partito. della 
Giustizia. Suleyman Demirei. 
ha ottenuto ieri all'Assem
blea nazionale, (Camera) tur
ca'. ' smentendo quasi tutte 
le previsioni della vigilia. 
una risicatissima maggioranza 
(la metà più 1 dei voti dei 
deputati). 
- E' stata respinta la mozio
ne di censura de) Partito re
pubblicano del pòpolo (social-
democraticoj^gulàato '•dall'èx-
premier Bulerit Ecevit..» >,• ^ 

La sorpresa '• •: per l'esito di 
questo voto è grande nel pae
se. H governo ranéervatòre e 
filo-USA di Deàlrfel af«r|gg#. 
va infatti per l'apporto ester
no di due partiti dell'estrema 
destra: il partito fascista - di. 
Azione Nazionale ilei famige
rato ex-colonnello' Arpaslan 
Turkesh e il Partito della 
Salvezza nazionale, (integrali
sta islamico) del professor 
Necmettin Erbakan. 

Quest'ultimo partito, decìso 
avversario di' un eventuale 
ingresso della Turchia nella 
CEE e di ogni apertura « oc
cidentalistica ». aveva deciso 
di ritirare il proprio appoggio 
al governo minoritario di De
mirei. Questa decisione ap
pariva determinante, in quan

to il partito di Erbakan, che ; 
ha.24 seggi nell'Assemblea, è 
il terzo partito de) paese (il 
quarto, in base ai risultati del • 
la consultazione politica gene
rale del 5 giugno 1977. è il 
partito fascista di Turkesh, 
« legale »-e, a quanto sembra, 
attualmente in-ascesa). Se 
ai 202 voti parlamentari di cui 
dispone attualmente il Partito 
repubblicano del popolo (che 
è pur sempre, nonostante la 
pesante sconfitta subita nelle 
eledoni parziali dello scorso 
ottobre! • che consentirono a 
Dénurèl di rovesciare il : go
verno., Eceyit, il partito di majf-
gióranza^relativa) si fossero. 
afetotf• « d e l .Partito deUa 
Salvezza, u governo sarebbe 
caduto.. :. - : \ 

Così/' però, non 'è stato: la 
mozione di sfiducia presentata 
da Ecevit e dal Partito r*ptt6v> 
blicano • del popolo ba otte- = 
nuto 214 voti (quelli di quasi 
tutti i deputati repubblicano-
popolari. appunto, e di alcuni 
«indipendenti»). mentre la-. 
maggioranza ha toccato il 
e quorum * minimo necessario 
di 226 voti (l'Assemblea è 
composta da 450 deputati). 

All'ultimo muuiento. infatti 
il < leader i del Partito détta 
Salvezza. Erbakan. ha «cam
biato idea » ed è tornato a 

schierarsi con Demirei: si è 
poi saputo che egli avrebbe ac
cettato di passare all'opposi
zione, e quindi di contribuire 
al rovesciamento di Demirei. 
solo se gli fosse stata « ga
rantita » la carica di primo 
ministrò. -•• . ; . 

L'operazione parlamentare 
tentata dal Partito repubbli
cano del popolo e in partico
lare dal suo presidente Ece
vit, dunque, non è riuscita. 
Tuttavia, quella ottenuta ieri 
dà Demire] sembra davvero 
una « vittoria di Pina>*:^te
nendo conto della sua Tragì. 
liti formale (un solo voto di 
maggioranza). belParlamento 
;dat un lato: d'altro lato, e so
prattutto. della drammatica'5 

situazione economico-sociale e" 
politica che continua a dila
niare; D paese. V; 
'Mentre la legge marziale, 

direttamente gestita t)ai ver
tici militari, è lo vigore in 
tutte te principali città è pro
vince (da Ankara a Istanbul. 
da Adana a Smirne) fi terrò-
risiDÓ continua a mietere 7 o 
8 vittime al giorno. Nel *79. fl 
prodotto nazionale lordo è au
mentato di appena l'I per cen
to. mentre i prezzi sono in 
inedia, aumentati del §5 per 
cento e la dlseccupasióne ha 
colpito fl 15 per cento della 
popolazióne attiva. 0 Fondo 

monetario internazionale, per 
€ aiutare » la Turchia con pre
stiti di vario tipo, ha posto 
diverse condizioni pregiuduia-
IL accettatei^dal governo De- A 
mire!: il ritorno pressoché U*. 
tale ad una economia «libe--
rtstica » t (coni relativo, - gra-; ; 
duale smantellamento deirin-; 
dustria statale) e IVapertu-; 
ra ». alle condizioni più van
taggiose. agli Investimenti de) 
capitale .multinaxionale: 0 ta
glio della spesa pubblica dal
l'attuale 8 per cento al 4 per
cento del prodotto nazionale 
tórdo... ""':•.; :;//-•,:/ ^ ' • 
V Si va, cosi, é con tutta evi

denza, ad una acutizzazione 
dello scontro politico-sociale. 
Le eventualità di elezioni po
litiche, generali anticipate dà 
tenersi sotto il corirono delle 
forze armate ò di iffi'assunzio-
ne diretta del potere da parte/ 
tì ojieate. ultime (sono nel ri-
<»rdo di tutti 1*gólpe» mili-
tari dei 19«e;dei 1971) riman
gono òggi, perciò, più concre
te e inquietanti, che mai. 

Mano Ronchi 
NEULA FOTO: 
mire! durante; \ìm_ 
eleltorale delle.scorse efféerii 

(Dalla prima pagina) 
modificare o aggiornare) le 
scelte e le nórme che regola
no il fondo. Il prelievo dello 
0,50% dalle buste paga sarà 
operato dagli enti previden- ; 
ziali. Ai lavoratori,i verrà. 
consegnato un titolo di credi
to non negoziabile nei cinque 
anni, e sottoposto a garanzia 
dello stato. La percentuale di 
salario detratta resta retribu
zione a tutti gli effetti (pre
videnziali, '. pensionistici, cal
colo delle anzianità). Al ternii-
{ie del cinque anni il lavora-
óre può chièdere il rimborsoi 

compresi gli interessi tv i>u.-» 
•'*" 2) : Imposte — Le ' attuali 
otto aliquote IVA diventano 
cinque: le aliquote dall'I al 3 
per cento passano al 2 ' per 
cento; dal 6 al 9 vengono ac
corpate' sull'8 per cento; l'ali
quota del 12 per cento è sta
ta abolita e i beni compresi 
in questa fascia vengono as
soggettati ad un'imposta del 
jl8 per cento; l'aliquota del 14 
per cento è stata elevata di 
un punto. •••••>•-I-' •' •""'.'• > 

Questi aumenti " dell'impo
sta sul valore aggiunto frut-

governo ripiega su misure con 
teranno su scala annua 1.090 
miliardi - di lire ^(per questi 
mesi dell'80 si tratta di 650 
miliardi di lire). Secondo Re
vigliò, i ritocchi all'IVA com- ' 
porteranno un aggravio di 60 
mila lire all'anno per una fa
miglia con redidto di 8 milio
ni. Aumenta anche l'imposta 
di fabbricazione sugli alcoo-
lici (esclusi birra e vino): in 
realtà si tratta dj ùria quintu-
plicazione. - Una bottiglia di 
whisky, in - pratica, ' costerà 
duemila lire in più. Il mag
gior gettito è calcolato in 330 
miliardi di lire. Il decretane 
approntato dal governo pre
vede anche il recupero di 
gettito sull'imposta di registro 
per complessivi 800 miliardi. 
I lavoratori autonomi paghe
ranno 500 miliardi di lire in 
più all'anno per i contributi 
malattia (360 miliardi in que
sto semestre). ''l','' '"•••'•• 

;3) Fiscalizzazione degli one
ri sociali — L'assunzione à 
carico dello Stato è di 3.200 
miliardi di lire su base an
nua da metà, quindî  per 
quest'anno). ; 

4) Euastoni fiscali — Do
vrebbero • essere recuperati 

mille miliardi. Viene esteso 
l'obbligo del rilascio della ri
cevuta fiscale anche ai par
rucchieri per, signora, carroz
zieri, meccanici, venditori di 
elettrodomestici (esclusi i pic
coli: rasoi, frullatori, ecc...). 
La ricevuta fiscale dovrà es
sere rilasciata anche per ces-' 
sioni di pietre preziose e di 
pellicce. Il Consiglio dei mi
nistri ha anche introdotto l'ob
bligo dei ' registratori di cas
sa: l'estensione sarà gradua
le e l'impiego verrà regolato 
da successivi decreti ministe
riali. E' < prevista • anche l'e
stensione della bolla d'accom
pagnamento ai produttóri ' à-
gricoli con volume d'affari 
superiore ai 10 milioni di lire 
annui. I contribuenti potran
no dedurre integralmente le 
spese mediche specialistiche, 
chirurgiche ; e ; per interventi 
di protesi. ' • >•••• ••< 

5) Mezzogiorno e crisi indu
striali — Il consiglio dei mini
stri ha deciso una serie di fi
nanziamenti per intervenire in 
alcuni punti di crisi. Vediamo 
le decisioni nel dettaglio. 400 
miliardi andranno alla Stet 
per riprendere gli investimen

ti (dovrebbe essere quindi ri
tirata la cassa integrazione 
alla Sit-Siemens); per investi
menti nel sud saranno river
sati al fondo di dotazione del-
m i 500 jhiliardf di lire; 100 

' miliardi sono destinati all' 
Eni per ^ interventi specifici » 
nel Sulcis (carbone) e in Ba
silicata; 510 miliardi alla Ge-
pi; 500 miliardi sono destinati. 
alla SIR. L'ENI riceve un 
mandato di un anno entro il 
quale deve approntare un pro
gramma ; complessivo. Sem
pre l'Eni acquisterà gli im
pianti della Liquichimica e-

. sclusi quelli di Tito e dj Fer
randola. Per la Chimica Lu
cana (Perrandina. Pisticci e 
Tito) l'Eni dovrà presentare 
Un ' programma complessivo. 
Regioni. Cassa per iL Mezzo
giorno e Anas riceveranno 
1063 miliardi per le infrastrut
ture nelle aree meridionali. 
.130 miliardi di lire sono de
stinati alla metanizzazione del 
sud. Per sostenere le esporta
zioni il consiglio dei ministri 
assegnerà 600 miliardi al me
dio credito. 100 miliardi infi* 
ne andranno al Credito arti
giano (Artigiancassa). v • , 

Le prime valutazioni di sindacalisti ed economisti 

'-'JiJ-.t •'r 

Prosegue il lungo viaggio di Giovanni Paolo II in Brasile 

Prudenti aperture sociali e alla e teologia della liberazione» in un discorso nella cattedrale - U n 
incontro con un gruppo di intellettuali brasiliani - Cerimonia con 200.000 nello stadio di Maracanà 

Dal nostro inviato -

RIO DE JANEIRO V fi fatto 
di maggiore spicco della pre 
senza del-Papa » Rio. al di 
là della non meno significa
tiva partecipazione ' popolare 
ai suoi appuntamenti religio
si all'aperto, è rappresentato 
dal discorso tenuto; ieri mat
tina. nella cattedrale, ai ve
scovi della' Conferenza, epi
scopale latino-americana che 
fu fondata qui venticinque 
anni. fa- Di essa . fu anima
tore e primo precidente lo 
scomparso cardinale brasilia
no d: Rio. Jaime do Sarros 
Camara. »":-

Per questo disonno, ascol
tato da centinaia di sacerdoti 
religiosi e suore presenti in 
cattedrale, c'era molta attesa 
perché le linee tracciate ri
guardano - il comportamento 
dottrinale e sociale'della chie
sa nell'intero continente la
tino-americano e nel mondo. 
Un tema già affrontato dal 
Papa poco più di un anno fa 
a Puebla con un discorso che 
aveva suscitato reazioni con-
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trastanti per alcune sue ri
serve espresse sulla « teolo
gia della liberazione » e sul
l'impegno socio-politico dei sa
cerdoti e dei vescovi nella 
realtà latino-americana Le ri
serve su questo impegno spe
cifico venivano anzi a tocca
re i vescovi ed i sacerdoti 
brasiliani che sono tra i piò 
impegnati nella loro azione 
sociale tra gli operai, i con
tadini. gli ' fndios. i giovani. 

Ma n Papa ha detto ieri 
che questa azione di denun
cia ' e dì presa di co*cicn«a 
che la chiesa fa sotto la di
rezione dei * vescovi — cui 
spetta la e responsabilità dei-

. l'orientamento dottrinale ^ -r' 
« è legittima e va continua
ta ». E qui ha affermato. 
precisando meglio il pensie
ro espresso a Puebla. che la 
chiesa, allorché denuncia si
tuazioni di ingiustizia sociale. 
di emarginazione e di viola
zione dei diritti fondamentali 
dell'uomo, lo fa « senza ser
vire interessi di sistemi eco
nomici o politici, né le idro
loffie m conflitto ». 

Sul piano sociale, fi Pape 
ha ribadito un concetto met
to importante già «aprii«a • 
Puebla e cioè che « «n aspet
to concreto dell evenflenasa)* 
tione. die deve rtvoi^rei so
prattutto a coloro che pedono 
di mezzi economici, e la ret
ta u» eiezione della «roprietà 
privata sulla quale grava una 
ipoteca sodate». In Brasili 
e nel continente latine ameri
cano. dove la terra ed 1 mez
zi di produxifine •noe nelle 
mani di pocW. questa affer
mazione assume dn •*gnifi-
cato dU oinparrte. come alcuni 
giorni .fa irò faceé» notare 
monsignor Camara newa Me 
recente Inferi•**• •» • nnaim 
giornale. Quatto CSXSÓBVSS:.è 

stato anzi ampliato dal Papa 
allorché ha detto: ; « Quelli che 
possiedono i beni devono es
sere molto attenti ai bisogni 
dei loro fratelli. E*, un pro
blema di giustizia e di uma
nità. Anche di visione del fu
turo se si vuole preservare 
la pace delle nazioni ». 

Un punto altrettanto chia
ro espresso ieri, sulla linea di 
quanto detto a Puebla. è che 
la Chiesa, per portare avan
ti Visita sua «azione libera
trice ». non ha bisogno di « ri
correre a vistemi ed ideologie 
o alla pressi o analisi marxi
sta». Le soa polemica con i 
teeJogl èeDa tìberazione lati-
IMI amrrkahi, come il peru-
viane Gutierrez o il brasilia
no Léonard Bof che. inve
ce, attribuiscono importanza 
scientifica all'analisi mand
ata senza assumerne la filo
sofia, rimane assai netta. Ha 
iiconosciuto però ai teologi 
« libertà di investigazione » 
ma le loro ricerche devono es
sere fatte «con ogni senso 
di responsabilità e in accor
do con i diritti e i doveri che 
competono al magistero ponti
ficio». come a l ene settima
ne fa affermava to un docu-

sui caso 
di TftàjtoS* Hans 

n 
Rio 

amto tori altri'due 

senti per invito ' (molte le 
' esclusioni). P Giovanni -' Paolo 
II. sottolineando il ruolo del
la cultura, ha detto: e Al di 
fuori della libertà non nA può 
avere cultura. La vera cut 
tura di un popolo, la sua pie
na umanizzazione non si può 
sviluppare in uh regime di 
coercizione». 

L'arrivederci a Rio è stato 
dato dal Papa dal Corcovado. 
un picco di roccia che sorge 
dal mare a 710 metri di altez
za e su cui si erge, dominando 
la città, una statua alta 90 
metri del Cristo che a brac
cia aperte forma una croce. 
Da qui il Papa, presenti 0 
cardinale di Rio Eugenio Sa-
les. vescovi, il ministro del-
l'agricoltura Amami StaeOL 

fi governatore dello Stato, ha 
rivolto al paese il suo appel
lo alla «riconciliazione». 

Nel" pomeriggio, a /conclu
sione della cerimonia per 1* 
ordinazione dei sacerdoti nel
lo stadio di Maracanà gremi
to di 200 mila persone mentre 
altre centinaia di migliata era
no nei prati circostanti, tao-
chi pirotecnici hanno reso pM 
suggestiva questa città che 
per la sua posizione è tra le 
più belle del mondo. Està, pe
rò racchiude problemi enormi ~ 
coree quello della violenza. 
aumentata nell'ultimo ^ anno 
del 3on per cento è che ha as
sunto un vero aspetto di scon
trò sociale. 

•;•; AlctttU Santini 

Parte da Genova la nave 
di aiuti per il Nicaragua 

; (Dalla prima pàgina) • 
scelte fatte mesi fa dagli 
USA e poi ratificate nel 
vertice dì Venezia. ; -̂  r r 

La domanda estera, dun
que, scende e ciò limita le 
nostre esportazioni. Meno 
export, più import, ecco lo 
squilibrio della bilancia dei 
pagamenti. Se a -•• questo 
sommiamo un'inflazione i-
taliana ancora superiore 
alla media OCSE (nono
stante sia stata più conte
nuta nel secondo trimestre 
dell'anno), possiamo capire 
la debolezza oggettiva del
la lira che in più viene col
pita, oggi, da.pesanti attac
chi speculativi. Il rischio, 
— sottolinea Andriani — è 
che siamo costretti a su
bire una recessione inter
nazionale, : ancora più pe
sante per uri paese come 
l'Italia che ha puntato tut
ta la sua ripresa sulla e-
sportazione di merci e pro
dotti tradizionali, comple
tamente dipendenti dalla 
dinamica dei consumi pri
vati. E r l'illusione a lungo 
coltivata sulle virtù dei 
Brambilla; che ora rischia 
di avere un effetto boome
rang. '•"•;' ^ "V ' .': <-V 

Il governo, a questo pun
to, dichiara l'obiettivo di 
raffreddare la domanda in
terna per ridurre questa 
sfasatura tra il ciclo italia
no e ,quel lo internazionale 
e sos tenere:^ con la fìsca-
lizzazione.-— una competi
tività dell'industria giocan
do ancóra prevalentemente 
suite differènza di prezzi, 
più che sulla qualità dei 
prodotti. 

Queste sono le intenzioni 

(Dalfa prima pagina) 
dei t*ttori che. l'hanno pro-
moase fanno fiata di noli»,'e 
ti itidiiar.no •oddW.tÙ delle 
dedetoni del,governo ancora 
prima di coneseorle net parti* 
colèri. Dicono, io/aostanza, che 
volevano scendere da cavallo, 
e che non sono affatto caduti. 
// Popolo ragaionfce forse il 
massimo deirìmprontilndine, 

,acri vendo che la conclusione 
«fi .questa prima fase delode 
toprattotto coloro che pensa
vano « cft« U governo pmtm*-
$* eirinmsprimento dell* con-
fUttmtUti ». C'è da chiederli: 
à chi parla il giornale demo-
c rintano? Infatti, solo venti-
•mattr'ore prima, il capo-grnp-
po deinoeri«ttano attal Came
ra, Gerardo Bianco, arerà pnb> 
blkamente mvitato ti gover
no ad andare avanti, inciden
do pare sai meccanismi della 
•cala mobile, perché i parla
mentari demorriMianf lo avreb
bero sostenuto fino in fondo, 

••I caso di «na rottura 
I sfeaWati. 

— dice Trentin — ma non 
è possibile per ora tirare 
fuori dalle misure governa
tive una linea coerente che 
abbia un certo respiro. E 
incalza Andriani: Ci si li
mita a seguire le oscilla
zioni congiunturali, ma sen
za una strategia. Prendia
mo, invece, gli Stati Uniti. 
L'amministrazione Carter 
ha imposto una stretta sui 
consumi, ma contempora
neamente ha rilanciato gli 
investimenti nell'energia e 
neélì armamenti. ;•••'.. 

' Una stretta, dunque, fina
lizzata ad una . redistribu
zione d i ' risórse colossale. 
E' discutibile, persino peri
coloso fvedj gli armamenti), 
irta. .fl emerge, uri'disegno. 
Ih -•"- Italia, irivece, ancora 
una volta non si riesce a 
vedere cosa c'è oltre il tùn
nel. Secondo D'Antonio, il 
governo vuole in realtà 
accontentare tutti, di qui la 
sua incoerenza. Prima delle 
elezioni ha fatto uria m»; 
novra di sostegno dei red
diti che ha alimentato la 
domanda;, ora intende ope
rare una certa frenata per 
raffreddare i prèzzi, ma se 
l'operazione centrale resta 
l'aumento dell * IVA, nes
suno garantisce che non si 
cumulino altri effetti infla
zionistici. -". ->;iU 

In realtà, oggi si sono 
formate tré frazioni all'in
terno del fronte imprendi-
toriate. La prima, guidata 
da Agnelli, vuole la svalu
tazione. La seconda, invece, 
è preoccupata delta stretta 
creditizia ritolto forte che 
la Banca d'Italia sta ope
rando e chiède una politica ̂  

di sostegno al ciclo espan
sivo. Merloni potrebbe es
sere il capo di questa linea 
e i piccoli e medi indu
striali i suoi seguaci prin
cipali. ' La terza, invece, 
drammatizza il costo del 
lavoro e spìnge per un so
stanzioso sostegno da parte 
dello Stato. Ecco — spiega 
D'Antonio — il pacchetto 
governativo vorrebbe con
cedere qualcosa un po' al
l'una un po' all'altra. Alia 
fine, nessuno sarà soddi
sfatto e spunterà di nuòvo 
la svalutazione, come ban
diera sotto la quale tutti si 
potranno raccogliere. D'al
tra parte, per tutti gli anni 
7 0 U cedimento progres
sivo del cambio è stato il 
principale aiuto fornito dal
le autorità monetarie e po
litiche ali* industria che, 
così, è potuta vivere di ren
dita, contando — al mo
mento opportuno -— su que-
sta valvola di sfogo. Ciò ha 

| ritiardato le necessarie ope-
• razioni di riconversione del
le. imprese. E oggi lo scon
tiamo. Ma, se la svaluta
zione è stata un tonico ài 
profitti, ha provocato anche 
— sottolinea * Andriani — 
buona parte del differen
ziale d'inflazione tra l'Italia 
e gli altri paesi sviluppati. 
La stabilità di quest'ultimo 
anno, invece, ha consentito 
di ridurre o, quanto. meno, ': 
di non ampliare ulteriór
mente le distanze. 

La Banca d'Italia conti
nua a perseguire questa li
nea di difesa del valore 
della lira;' non ' solo strin
gendo le maglie del credito 
e imponendo più severi con

trolli alle banche, ma anche 
bruciando — come è avve
nuto nei giorni scorsi — 
risorse sostanziose per bloc
care gli attacchi specula
tivi. Rischia, , però, .di re
stare sola su questa trincea. 
E i provvedimenti del go
verno non sono certo un 
esempio di'coerenza e di 
chiarezza. ; '••. : • 

-Ma se questa è la situa
zione, che fare? E' possi
bile tracciare una strada 
diversa ? Innanzitutto, oc
corre gettare un ponte tra 
interventi di breve periodo 
e operazioni a medio e 
lungo termine. Quello che 
è sempre mancato in' que
sti anni. Nelle misure dèi 
governo — dice Trentin — 
non c'è un contenimento 
della domanda finalizzato 
a scelte effettive di redi
stribuzione dei consumi ; 
non c'è una svolta program
matica nelle partecipazioni 
statali; non c'è una. politica 
organica per i settori pro
duttivi pericolanti/ E D'An
tonio aggiunge: non ci sono 
i piani di settore (elettro
nica. auto ecc.), né investi
ménti sociali .che sosten
gano una domanda pùb
blica, qualificata; non c'è 
programma energetico. An
che gli investimenti' per il 
Mezzogiorno, in realtà, o 
sono dei tappabuchi o la 
ennesima riproposizione di 
interventi che si dovevano, 
fare da anni e che n o n sono : 
mai decollati Manca, in
somma, tutto; quello che 
sarebbe necessario per 
gredire te cause vere dell 
Inflazione e della crisi.ita
liana. ,'.-.. :-••', •-• '•'.> 

tatto rmeontro dt lai 
chiesto, primo di partire dal 
Brasile, con gli taMaMbuati 
Va ricordato che rateata* pre 
fidente defls Pontificia Acca 
demi» delle Sdente è B bra
siliano Carlos Cbagas eh* fa 
parte taf questo viagtfo del 
segìiito papale. Rlspottfendo 
aal'ioélritso « t # o > éoloc-

« M 

GENOVA - P a r t i r * oggi da 
Genova la nave detta aoMa 
rietà italiana r*r U fltcara 
gua. Lo sforzo osatarbj dot 
partiti democratici, dei sinda
cati. degli Enti taoÉaj • deUe 
organizzazioni seeatal al e 
concretato in on coopta» sa
vio di alimentari, op»dkrtnaH 
e strutture tecniche par la ri-
costruzione del avo*» Nioa-

U LaMpagn^di sobdarieta, 
promossa dof ^vsaiMto w se-
monete con ài ssjsjaio dd Mi 
earagmOy ha suscitato imo vi
va partecipazione popolar» tu 
tutto il twiUtiona; 

Dal Plmmm» alla 
la, dal Lassa al Trend» »o 
m $>mm a Otaieva «Mi per 
aa tttaat di ì.m Miri «ahi 
al aMÉrti. I^^eaai, • 

nata daga Di 
un u^ttore 

del Pei, 
tfelanjf 

u 
l'intera 
ta da OD 
bricato (5 

ruevante dtl-
è 

2 laboratarl 
equipaggi**!. 

E* evidente che vi è stata 
•fn saoreia sadìetro da parte 
del governo. Ed e persino 
gforstata eh* adesso si oejtht-
'•• I progetti ette erano «tati 
Mossi in tentiti t contro- la 
sesia meMle: «e fanno fede 
del ' resto le dirhiarattnni. 
riportale darla stampa net:gior-
sti- scorsi, dei ministri lui 
Malfa .Pri) e Balxamo (P«i>. 
L'orerasfctiw profcettala a Vil
la Madama A alata btorrata. e 
c iò . adesso si sta rìpereno-

nelhi rito interna degli 
panili an governo. TI fat

to poi rlavnorooo è stato finnra 
anello della polemica C m i . 
Signorile. fThe coso e acca 
dato? Perché il clima si è 
arroventato? Mei pomrrìctm 
di ìerv ht •*• eonidoio della 
Camera dei Denotati, il riee-
segretarW soeiolbta ha mani-
TCstafo a pio riprese fa proprie 
sosls»wSjStone por il tatto e ne 
ti stai a profltamlo ona *ola-

latira <M 

eh* se si era dichiarato pH. 
seetrteo ssjptt otitoppi fnrori. 
« Chi «oer« psmfeto svAV «r»e-

^fl*o\«tm9 
attiva 

>^£S^£mt-m* 

: sociale • e empmee . di • tei mere 
ogni tentativo di ùivultatcn» 
moderato e centrisia: è anv 
sto il significata.tm smmo-
dimto di onesta vicende, solo 
in porte conchim». -

Oneste brevi dkhiaraxioni, 
che si aggiungevano a anello 
di molti altri dirigenti sociali
sti (da Labriola a De Micheli», 
al ministro Amasi, che nella 
soatansa faceva ano il giaduno 
di Signorilet, sono «tate ripro
so dalle agensie di stampa. Po
co piò di ancora dopo, è gionto 
la dora replica di Crasi, sotto 
forma di ona «Hchiarasione del 
capo della saa segreteria poli
tica, Gennaro Acqaavtva. rila
sciata al Giomole umovo. Era 
an attacco che ptenfloa a pre-, 
letto non solo lo dichiarasìonj 
di Ieri, ma anche avelie del 
giorno precedente, aaando Si
gnorile aveva mvitato i mini
stri seeiahvti a tenere presente 
che cori non potevano stare «al 
renante opposto rispetto • 
anello delle ergamssotioiri dei 
lavoratori. Oggi,- ad accordo 
fatta, sostiene Acaaavhra. Si
gnorile «eredita mei 
to a a "forse dette 
non meglio apsri/fcets la 
ca mnntafarafca capare di Hoc 

la "arabe oofinca a de-
oltaani a<t oaeaso gooer-

Ss sratm a? aa esodo di 
ragfonofe rmmmsr stogoure. 
di mi è opportuno tt tenga con
io neffe tedi di pmrsHo, per de
finire mi fiso mr mi tu «e di re* 
sponsmmmì rispondente af de-
UtMtisaismo impegno che 
sofie spolle dei PSf ». Ui 
vho alle dimijjsoai? Le 
rasioni saecesBrre at ' an. altro 
eranano, t empestnrt, cne por-

di ean de-
nei PSI ». 

—̂ ieri sera ^~ ae— 

ao. 

Prima di 
niente Signorile, lo 
socialista si er» onestata 
an atteggiarne nto an 

dello 
él aorta prona fare 

VAi 
•crfrrera che la « W . 
airnaaaTmi. laormta dm 
e entrante net cansjmnto 

ne e la itwoddttfasieno do
vranno essere misnrpte so que
sto eoocreto banco d i prova-
Corto, ;-IÌ pria» roand della 
partita lascia , dei segni • già 
evidénu*. Mentre nel - PSI ai 
apra ano scontro, nella OC 
diventano piò pressanti gli 
interrogativi ; saU*operalo . del 
governo. Non erano solo le si
nistre democristiane, _' ieri, a 
chiedersi per anali ragioni Coe
sìga ha fatto ana mossa avven
tata, per poi ripiegai» - preci-
pitotameate. Aache gli uomi
ni della destra dello Scado cro
ciato, che avevano comincia
to ad affilare le ànsi per la 
goerra alla scala mobile» so
stenevano che e U prestigio dei 
governo i logorato ». Forse an
che dm destra si progettano, o 
almeno si affacciano* delle al-
temalive. 

La postatone della sinistra 
aetMcristisoa è stata invece 
più Uacora, fio dali'inUio. n 
e ao » «Ila aMaavra coatra la 
scalo asohìle i tute diduaraso 

Ora. gH taecagai-
m soddisfatti per le 
di «tri. e mettono a 

dito saUa piaga iktcdtada 
(eoa rea. Cahrm) che ta Baca 
della « t u i l h i n f i i o » dd 
aiavhaealo stamacale avreabe 
inaeprilo la coaflittaalita »o> 
eia le sema avere neppure 1 ap
poggio della Cenfindsntria. 

L>«reo Zac» ha teaato ieri 
sera an'awtnmlta per definire 
U Kaea dello sehiermnenta di 
sinistra in vista di aa 
•fi* 
che fi 

npi miglio!1 i. I 

me: 1) 

a Cosstga se non sceglie" la via. 
della rottura còl sindacato;. 2 ) . 
conferma dei dissensi di fen
do con il grappò dirigente del. 
e preambolo », incapace di « rs> 
cupmrere un*inixUlivo potiticm 
atta DC tescUatdela esctasttoo-
mente nette mani dei PSI ». 
Perqonte ragioni, corno ha 
detto Galloni, knoHd sono 
ancora i presupposti politici * 
per una modifica degli schiera
menti eongressaaH. La sinistra 
de non accetta la vice-eegrete-
ria offerta da.Piccoli come un 
contentino .volto. a e euui pro
metter è » roppoaisione inter
na. GU «ndreottiani sono nel
la sosfaRsa d^aceordo con gK 
zaccagnmiani. vedono anch oa
si 0 progressivo logoramento' 
del e prèomhoto ». dal cosò Do- : 

net Cattin all'iiisuxceMO eletto
rale alla incapacità di guida. 
ma pr elei istono atti noe re an-" ! 
cera - prima di prenderò qual
che in motiva. -

Asari delicata e anche la 
sltuaiione nel PRT, partito dèi 
ministro Giorgio La Malfa, ri» 
lolaro del Dilanclo e sostcìii-
tore convinto delta modifica 
delta coatingenaà. Spadolini 
si e ine enti alo coni tutti I Mi
nistri ftnannan, o si e preor-. 
capato di dichiarare, a nome 
del partito, che gK ohiertivi 
fìssati a Villa Madama e so-
ao tinti nanabnente rngghot-
r» ». Si è incontrato anche con ' 
Benvrnoto, che prima arerà 
partreipatn a un incontro con 
Gati-W Martelli. 

TI PLI ha fatto ano mo»sa 
che. salassa ì repvbhlicani, in- : 
riandò una : lenera a Cevriga :-
per chìenergn^di lasciare inal
terato ' il .meccanismo della 
scala mobile. 

Schmidt illustra 
«odi 

dono 
«nei/ 

Osmi 

ri araan ». Anche i 
Coarta a De Michena si 
tenatJ saJla stessa roteo. Co-
si ha fatto il tsas nappia dei 

:ialf«ti. Tjhrhria. il 
Ma» pervi ffffwiMitvrct̂  

aaanto aveva detto pei giorni 
scorsi, a sostegno et ano ma
novra economica e ne colpisse 
hi scala mobile. 

Ta ogni caso, ora ateerro-
rè vedere le misere decise dal 
ffAYtroft ptf ^vcHc CfW 

La 

(Dalla prima pagina) 
care la situazione e arrivare 
attorno ad on tavolo per di 
scutere e vedere at è posm-
bue trevare an accorda. Par-
mo 
sto c'è 
- c h e pai 

Ma anche aa quest* 
to si regtetra un 

A parte i rtaiKati ancora 
sooTiosdDti deUaj OMsawwe dJ 
Genacher, secondo Boati Wa
shington avrebbe nagti ukirai 
giorei ataonuata la «aa rigi-
dkia aamiufastando tnaggìare 

a riattivare fl 
L't 

te di ^ ^ , . 
di raoratoria sarebbe servilo 
a trataullunare gli 

card e a diradare quel clima 
dì sospetto e di ostilità cse 
avevano caratterizzalo le re
lazioni ledesrjo^unericane alla 
vigilia della partenza di Sca-

•tMl'Afghard-
m quatto, com'è 

noto, la posizioni sana asoHo 
lontana. Ma queuo che è più 
importante, e che viene sot
tolineato da tutti i giornali e 
dalle dicnmraaoni rilaaciate 
dai raindpab leaders politici 
di Bonn, è che Schmid* abbia 
indicalo un e Barometro par 
-a ŵ rrwansjaxvouje oa. - a-atOflO 
eoa raat». U aoddbrfazwne 
n^aggtor* è di non aver tra-' 
dito te anpettaUvu. di BtttQM. 
né alTaat né •n'au^t'oriS: 
sta sensaziont ai è fatto oor-
Uvoce Willy — - » * 
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